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Un nuovo Mandato amministrativo

Questo	è	ancora	più	vero	per	quanto	ri-
guarda	 i	quartieri,	e	ancora	di	più	per	 il	
nostro	quartiere,	il	Navile:	cuore	e	spec-
chio	 di	 Bologna,	 popolare	 e	 innovativo,	
solidale	 ed	 effervescente,	 avamposto	 di	
sperimentazioni	sociali	e	tecnologiche,	in	
continuo	cambiamento	ma	che	sa	ricor-
dare	 la	 propria	 storia	democratica	e	 ra-
dicalmente	antifascista,	un	quartiere	che	
ha	radici	nel	lavoro,	che	vive	nel	quotidia-
no	la	sua	multiculturalità	e	pertanto	con	
lo	sguardo	proiettato	nel	futuro.
Siamo	formalmente	insediati	da	poco	più	
di	un	mese,	il	2022	sarà	il	primo	anno	pie-
no	del	nuovo	mandato	amministrativo.
La	 nostra	 azione	 amministrativa	 si	 in-
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serisce	 nel	 pieno	 di	 una	 crisi	 globale	
multidimensionale,	 climatica,	 sanitaria,	
economica	 e	 sociale,	 con	 un	 aumento	
delle	 disuguaglianze,	 con	 fratture	 da	 ri-
comporre	e	sfide	da	affrontare	mettendo	
al	centro	un’idea	politica	del	vivere	e	del	
convivere,	della	democrazia	e	della	città,	
ma	avremo	anche	molte	opportunità,	an-
che	legate	alle	risorse	del	PNRR.
Il	Quartiere	è	chiamato,	in	quanto	istitu-
zione	più	prossima	alle	 persone,	 a	 dare	
impulso	 e	 nuova	 sostanza	 alla	 parteci-
pazione	 democratica,	 all’attivazione	 dei	
cittadini/e,	alla	 costruzione	e	al	 consoli-
damento	della	comunità.
Per	questo,	oltre	agli	strumenti	già	in	es-
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sere,	abbiamo	proposto	di	creare	5	Pro-
getti	Speciali	di	Quartiere:
n	Progetto	Gorki	-	W.	Michelini,	Corticella
n	Progetto	Pizzoli,	Pescarola
n	Centro	Borgatti,	lame
n	Fondo	Comini,	Bolognina
n	Piazza	Urbana	di	Comunità,	Dozza

Federica Mazzoni

Navile	è	un	quartiere	speciale	dove	si	fan-
no	strada	sperimentazioni	tecnologiche	e	
innovazioni	sociali,	capace	di	rispettare	le	
sue	 tradizioni	 democratiche	 e	 antifasci-
ste,	 radicate	 nel	 lavoro,	 nella	 sua	 storia	
di	accoglienza	e	multiculturalità;	un	quar-
tiere,	dunque,	con	i	piedi	ben	piantati	nel	
passato	 e	 lo	 sguardo	 volto	 al	 futuro.	 Il	
nostro	programma	contiene	 le	 strategie	
per	 un	 quartiere	 sempre	 più	 accoglien-
te,	democratico	e	partecipato,	solidale	e	

Navile nei prossimi 5 anni
attento	 alle	 fragilità,	 impegnato	 per	 l’u-
guaglianza	dei	diritti	e	per	le	opportunità	
di	 vita,	 sostenibile	 ed	 ecologico,	 capace	
di	 promuovere	 una	mobilità	 compatibi-
le	con	la	buona	vita	dei	cittadini,	sia	per	
quanto	riguarda	 il	 traffico	automobilisti-
co	 e	 l’efficienza	 del	 trasporto	 pubblico,	
sia	per	raggiungere	una	piena	compatibi-
lità	del	traffico	aereo	con	la	città.
Per	 migliorare	 la	 rete	 dei	 trasporti	 ser-
vono	 infrastrutture	 strategiche,	 come	 il	
Passante	di	 nuova	 generazione,	 il	 Tram,	
il	 Servizio	 Ferroviario	 Metropolitano,	 il	
People	Mover	 da	 rendere	 efficiente	 se-
condo	 le	 aspettative,	 ed	 agiremo	per	 la	

TIPOGRAFIA

Le città si trovano oggi di fronte all’urgenza di dare risposte
ai cittadini/e anche quando non ne hanno la competenza 
diretta, perché è proprio a livello municipale che le grandi sfide 
e i grandi problemi del nostro tempo si fanno concreti
nelle vite delle persone

Pillole del programma di 
Mandato presentato in 
occasione dell’insediamento 
del Consiglio di Quartiere
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Un nuovo Mandato amministrativo
necessaria	e	giusta	conversione	ecologi-
ca,	anche	pensando	alla	qualità	della	vita	
vista	la	vicinanza	con	l’aeroporto);	e	quin-
di	 curato	e	pulito	 (in	particolare	 le	aree	
ad	alta	frequentazione,	i	giardini,	gli	spazi	
verdi,	le	aree	pedonali,	che	devono	esse-
re	a	misura	di	bambino/a	e	delle	persone	
anziane	e	con	limitazioni	fisiche);	e	quin-
di	sicuro	e	vivibile,	investendo	nel	lavoro	
di	 comunità	e	nella	qualità	dei	 servizi	 e	
delle	 infrastrutture,	ben	 collegato	 con	 il	
trasporto	pubblico	locale	al	suo	interno	e	
verso	luoghi	e	servizi	strategici	della	città;	
e	quindi	attrattivo,	vivace,	culturalmente	

Affinché	 nessuna	 zona	 di	 Navile	 si	 sen-
ta	 priva	 di	 attenzione	 per	 strutturare	 e	
rilanciare	 delle	 porzioni	 di	 territorio,	 a	
volte	già	vissute	da	associazioni,	Case	di	
quartiere,	 gruppi	 informali...	 altre	 volte	
spazi	 e	 luoghi	 pubblici	 in	 corso	 di	 rige-
nerazione,	da	reinventare	e	da	restituire	
all’uso,	 magari	 dando	 nuove	 vocazioni,	
risolvendo	con	cultura,	socialità	e	acces-
sibilità	problemi	di	 sicurezza	e	degrado,	
di	esclusione	e	marginalità.
L’idea	guida	di	tutta	la	futura	attività	poli-

tica	e	amministrativa	è	quella	di	“NAVILE	
ACCOGLIENTE”,	 e	 quindi	 democratico	 e	
partecipato	(con	un’attenzione	ai	bisogni	
dei	 singoli	 cittadini/e	 e	 ai	 gruppi);	 soli-
dale	 e	 attento	 alle	 fragilità	 che	 in	 esso	
vivono,	 attento	 a	 costruire	 un	 buon	 si-
stema	di	medicina	territoriale	con	servizi	
socio-sanitari	di	prossimità	rivisti;	soste-
nibile	 ed	 ecologista	 (capace	 di	 facilitare	
e	di	promuovere	una	mobilità	attenta	ai	
consumi,	di	aprire	ai	pedoni	spazi	e	stra-
de,	 di	 facilitare	 l’uso	 di	 spazi	 verdi	 oggi	
abbandonati,	 promuovendo	 una	 nuova	
qualità	urbana	e	iniziando	a	compiere	la	
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già	dimostrato	capace	di	costruire	reti	e	
diventare	interlocutore	per	la	stessa	isti-
tuzione:	con	i	patti	di	collaborazione,	con	
le	Case	di	Quartiere,	con	le	società	spor-
tive…	 Infine,	ma	 certo	 non	 per	 ultimi,	 i	
bambini/e	 e	 gli/le	 adolescenti	 che	 sono	
una	 priorità	 su	 cui	 impegnarci	 a	 fondo,	
a	 partire	 dalle	 strutture	 scolastiche	 che	

li	ospitano,	 i	 cortili,	gli	 spazi	di	aggrega-
zione,	 l’offerta	culturale.	Anche	per	 loro	
è	necessario	ripensare	ai	tempi,	agli	spazi	
e	ai	flussi	della	città	e	del	quartiere	per	
renderli	 vivibili,	 e	 quest’ottica	 -	 insieme	
a	quella	di	genere	 -	potrà	essere	decisi-
va	per	pianificare	e	 ridisegnare	gli	 spazi	
pubblici	e	gli	arredi	urbani.

compatibilità	aeroporto	/città.	
Per	restituire	ai	cittadini	 le	aree	dismes-
se	 o	 abbandonate,	 pubbliche	 e	 private,	
ne	serve	la	rigenerazione	strutturale;	fra	
queste	vi	sono	aree	verdi	da	riqualificare,	
mentre	la	progettazione	è	avanzata	per	il	
Parco	del	Navile.	
Alcuni	progetti	speciali	sono	rivolti	a	tut-
te	le	fasce	di	età:	sono	da	costruire	con	i	
cittadini	e	le	associazioni	il	progetto	Gor-
ki	 -	W.	Michelini	a	Corticella,	 il	progetto	
Pizzoli	 a	 Pescarola,	 il	 Centro	 Borgatti	 a	
Lame,	 il	 Fondo	 Comini	 a	 Bolognina,	 la	
Piazza	urbana	di	comunità	alla	Dozza.	
Siamo	 tutti	 vulnerabili,	 la	 fragilità	 è	 un	
diritto	che	comporta	il	dovere	per	chi	go-
verna	di	fornire	piena	inclusione	e	servizi	
adeguati	 perle	 persone	 non	 autosuffi-
cienti,	e	per	i	caregiver.	
Gli	 effetti	 sociali	 della	 sindemia	 non	 li	
conosciamo	ancora	appieno,	certo	è	che	
le	 politiche	 debbono	 saper	 contrastare	
le	 povertà	 per	 avere	 una	 città	 inclusiva	

e	 giusta,	 che	 sappia	 raccorciare	 le	 dise-
guaglianze	ancora	più	profonde	in	questa	
fase.	
Navile,	poi,	ha	già	radici	per	accogliere	la	
“Città	della	conoscenza”	grazie	al	Tecno-
polo	della	zona	Dozza	ed	al	progetto	della	
Memoria	 Democratica,	 cui	 si	 aggiunge-
ranno	 anche	 i	 nuovi	 spazi	 come	 Tettoia	
Nervi, Centro Renato Zangheri, l’archivio 
della Cineteca nell’ex parcheggio di via 
Giuriolo.
Abbiamo	 risorse	 per	 la	 salute	 ed	 il	 be-
nessere	a	partire	dalla	Casa	della	Salute	
che	vogliamo	essere	Casa	della	Comunità	
connessa	alle	strutture	di	Byron	e	Gorki,	
capace	di	sperimentare	un	patto	inedito	
fra	professionisti	della	sanità	e	del	socia-
le.
Agiremo	per	rafforzare	la	rete	dei	pedia-
tri,	 dei	medici	 e	 della	medicina	 di	 base	
che	 mostra	 evidenti	 difficoltà	 da	 supe-
rare.
Vogliamo	far	“parlare	il	territorio”	attra-
verso	 le	 forme	 di	 co-progettazione	 con	
i	 cittadini	 e	 con	 il	 terzo	 settore	 che	 si	 è	

effervescente.
Con	questi	intenti	mi	presento	ai	cittadi-
ni	 e	 alle	 cittadine	 del	 Navile	 chiedendo	
collaborazione	 e	 contributi	 anche	 critici	
per migliorare, cambiare laddove occor-
ra.	Amministrare	e	fare	politica	oggi	sono	
compiti	 complessi,	 e	 difficili,	 i	 problemi	
per	 essere	 risolti	 necessitano	 di	 studio	
e	tempo;	nessuna	bacchetta	magica,	ma	
da	parte	mia	la	garanzia	del	massimo	im-
pegno	e	determinazione,	e	della	disponi-
bilità	all’ascolto	e	all’incontro.
Federica Mazzoni
Presidente Quartiere Navile
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L’Associazione	per	la	Lotta	all’Ictus	cerebrale	
di	Bologna	(A.L.I.Ce.	-	Bologna	ODV)	è	un’as-
sociazione	 di	 volontariato	 che	 garantisce	
gratuitamente	informazione	e	supporto	alle	
persone	 colpite	 da	 Ictus	 e	 ai	 loro	 familiari.	
Tramite	il	progetto	“Punto	di	Ascolto”	è	atti-
va	presso	gli	Ospedali	“Maggiore”,	“S.Orsola”	
e	“Villa	Bellombra”	di	Bologna.	Tramite	que-
sto	 e	 numerosi	 altri	 progetti,	 fornisce	 assi-
stenza	 psicologica,	 individuale	 e	 di	 gruppo,	
a	 pazienti,	 caregiver	 e	 operatori	 sanitari,	
in	presenza	e	da	remoto,	ed	offre	 iniziative	
relative	all’attività	motoria	e	 facilitazione	al	
reinserimento	 sociale	 tramite	 l’Auto-Mutuo	
Aiuto.
Il	29	ottobre,	A.L.I.Ce.	-	Bologna	ODV	ha	or-
ganizzato	presso	 la	Sala del Centro Sociale 
“A. Montanari” il Convegno “Aggiornamenti 
sul percorso Ictus a Bologna”, per celebrare 
la Giornata Mondiale contro l’Ictus cerebra-
le,	dedicata	quest’anno	al “fattore tempo”: 
infatti,	 i	 primi	 sintomi	 dell’Ictus	 possono	

A.L.I.Ce. Bologna ODV e la Giornata
Mondiale contro l’Ictus cerebrale

variare	 e	 a	 volte	 sembrare	 lievi,	 mentre	 è	
essenziale,	per	ridurne	le	conseguenze,	chia-
mare	subito	il	118	per	arrivare	in	Pronto	Soc-
corso	nel	più	breve	tempo	possibile.	Lo	sco-
po	è	stato	quello	di	contribuire	a	mantenere,	
attraverso	una	comunicazione	chiara	ed	effi-
cace,	uno	scambio	informativo	sull’Ictus	ce-
rebrale.	Ciò	è	alla	base	di	una	progettualità	
compartecipata	 che	 colleghi	 la	 cittadinanza	
ai	medici	specialisti	e	ai	professionisti	socio-
sanitari	in	merito	alla	prevenzione	dell’Ictus,	
alla	cura,	alla	riabilitazione	e	al	reinserimen-
to	psicosociale.
Il	 Convegno	 è	 stato	 aperto	 dal	 saluto	 della	
Presidente	 del	 Quartiere	 Navile	 Federica 
Mazzoni	 che	 ha	 sottolineato	 l’importanza	
di	“fare	salute	e	prevenzione	non	solo	nelle	
strutture	sanitarie”.	 Sono	anche	 intervenuti	
per	 conto	 del	 Comune	 di	 Bologna,	 l’Asses-
sore	Daniele Ara	e	 la	Consigliera	Comunale	
e	Responsabile	dei	Progetti	di	AUSER Anto-
nella Di Pietro,	sottolineando	il	valore	e	l’im-

portanza	di	lavorare	in	rete	con	il	mondo	del	
volontariato.
La	discussione,	condotta	da	Marina Farinelli 
e Rolando Gualerzi	del	Direttivo	di	A.L.I.Ce.-
Bologna	ODV	si	è	sviluppato	 in	forma	di	 in-
tervista/dibattito.	 In	 particolare,	 Salvatore 
Ferro	della	Direzione	Generale	Sanità	e	Po-
litiche	Sociali	della	Regione	Emilia-Romagna	
ha	 illustrato	 le	 azioni	 che	 la	 Regione	 conta	
di	mettere	 in	 campo	per	migliorare	 le	 cure	
e	 le	misure	preventive	nel	campo	dell’Ictus	
anche	 grazie	 all’apporto	 collaborativo	 di	
A.L.I.Ce..	 Sono	poi	 intervenuti	Carlo Desco-
vich	(Direttore	dell’U.O.C.	“Governo	Clinico”	
dell’ASL	 di	 Bologna)	 ed	Andrea Zini (Diret-
tore	 dell’U.O.C.	 “Neurologia”	 e	 Rete	 Stroke	
Metropolitana)	che	hanno	illustrato	la	strut-
tura	organizzativa	del	Percorso Diagnostico 
Terapeutico Assistenziale (PDTA) Stroke a 
Bologna, ovvero	dei	piani	di	cura	e	assisten-
za	 strutturati	e	multidisciplinari	 che	deline-
ano	 i	 passaggi	 essenziali	 per	 la	 cura	 delle	

persone	colpite	da	Ictus	cerebrale.	Sono	poi	
intervenuti	 gli	 esperti	 e	 professionisti	 della	
salute	della	Rete	Stroke	di	Bologna	che	han-
no	discusso	di	problemi	e	sviluppi	relativi	al	
funzionamento	delle	 Stroke	Unit,	 della	Ria-
bilitazione	e	del	reinserimento	psico-sociale.	
Le	psicologhe	di	A.L.I.Ce.	hanno	presentato	i	
progetti	 in	 corso	e	 futuri.	 Il	 coinvolgimento	
degli	associati	ha	consentito	uno	sviluppo	e	
una	condivisione	circolare	e	corale	dei	con-
tenuti	e	delle	esperienze	vissute.	
Marina Farinelli
(Medico e Presidente
di A.L.I.Ce. Bologna ODV)
Giorgia Barbieri
(Psicologa e Responsabile dei Progetti
di A.L.I.Ce. Bologna ODV)
https:\\bologna.aliceitalia.org 

Per	 celebrare	 la	 Giornata	 Internazionale	
contro	la	violenza	alle	donne	a	Navile	abbia-
mo	voluto	partire	dall’educazione	dei	nostri	

bambini/e	 coinvolgendo	 la	 5A	 delle	 scuole	
Mäder	di	Corticella	nel	plesso	di	Gorki.
Il	rispetto	e	le	differenze	che	prevengono	la	

violenza	si	trasmettono	anche	capovolgendo	
stereotipi	e	 consuetudini	 come	nella	 favola	
di	 Biancaneve	 e	 i	 77	 nani	 a	 cui	 la	 poveret-
ta	deve	pulire	 la	 casa,	preparare	 colazione,	
pranzo	 e	 cena,	 accudire	 e	 che	 alla	 fine	 di	
mele avvelenate ne mangia due e non vuole 
essere	svegliata	dal	principe!
Grazie	 al	 Collettivo	 Amalia	 con	 la	 regia	 di	
Angela	Malfitano	che	 lo	ha	reso	possibile	e	
ad	Arcanto	con	Gloria	Giovannini	che	hanno	
partecipato.
Grazie	alle	 scuole	Mäder	dell’IC4	con	 la	Di-
rigente	scolastica	Sinona	Lipparini	e	all’inse-
gnante	Annarita	Grotto.

In silenzio mai. 25 Novembre, Giornata
Internazionale contro la violenza alle donne

Grazie	 per	 essere	 intervenute	 a	 Casa	 delle	
donne	 per	 non	 subire	 violenza	 -	 Bologna	
con	Laura	Saracino	e	a	CHIAMA	chiAMA	con	
Michele	Cascioli	e	al	Comandante	dei	Cara-
binieri	della	 stazione	di	Sant’Anna	Pietro	Di	
Gaetano.

Per sconfiggere la violenza alle donne ci 
vuole l’intera comunità di donne e uomini.
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Cos’è,	prima	di	 tutto,	una	città30?	E’	un	
nuovo	 modo	 di	 concepire	 lo	 spazio	 ur-
bano	 che	mette	 al	 centro	 i	 bisogni	 e	 la	
sicurezza	 delle	 persone,	 migliorandone	
la	 vita	quotidiana,	dove	 la	 limitazione	a	
30	delle	strade	non	di	scorrimento	(quel-

le	 restano	 a	 50)	 è	 solo	 uno	dei	 provve-
dimenti.	E’	una	città	nella	quale	gli	spazi	
sono	ripartiti	in	maniera	più	democratica	
e	più	giusta,	una	città	che	non	è	domina-
ta	dalle	auto	e	che	consente	ai	bambini	di	
giocare	in	strada	in	sicurezza	(esperienze	
come	 quella	 delle	 scuole	 Testoni-Fiora-
vanti	sarebbero	quotidiane),	ai	disabili	di	
muoversi	in	sedia	a	rotelle	senza	aumen-
tarne	i	disagi,	agli	anziani	di	passeggiare	
in	tranquillità,	ai	ciclisti	di	avere	 i	propri	
spazi	ben	delineati	e	agli	automobilisti	di	
guidare	 con	 meno	 stress	 arrivando	 co-
munque	puntuali.	Sembra	un	sogno,	eh?	
Eppure	non	è	così	lontano.
Le	 città30	 sono	 già	 una	 realtà	 in	 molti	

Bologna una Parigi minore? Magari

Paesi	d’Europa.	Va	a	30	 l’intera	Spagna,	
Parigi,	 Bruxelles,	 Helsinki,	 Graz,	 Ginevra	
e	dal	2023	anche	l’intero	Galles,	Amster-
dam,	la	Moldavia...	Insomma,	gli	esempi	
non	mancano	e	noi	di	Bologna30	ci	 sia-
mo	 detti:	 “Vediamo	 quali	 risultati	 han-
no	 ottenuto:	 se	 sono	 buoni,	 possiamo	
imparare	 e	 migliorare	 anche	 Bologna.”	
E	 i	 risultati	 sono	eccellenti:	Gli	 incidenti	
si	 riducono	 in	media	del	 25%,	 e	 i	morti	
del	50%.	Già	questo	 sarebbe	 sufficiente	
a	capire	che	 la	città30	va	fatta	subito.	A	
voler	essere	cinici,	ogni	morto	costa	alla	
comunità	 1,5	milioni	 di	 euro,	 e	 ogni	 fe-
rito	grave	200.000.	Calcolate	 che	 solo	a	
Bologna	città	ogni	anno	ci	sono	20	morti	

Nella capitale francese 
passata a 30kmh la mobilità 
attiva è esplosa e la sicurezza 
aumentata. A Bologna invece 
fare passare il concetto è 
ancora molto complicato a 
causa dei pregiudizi

e	2600	feriti…	Ma	le	città30	hanno	anche	
altri	vantaggi:	un	miglioramento	della	si-
curezza	e	della	piacevolezza	delle	strade	
cittadine	invoglia	gli	spostamenti	a	piedi	
e	 in	bici	 (a	Lille	 i	 ciclisti	sono	aumentati	
del	55%,	a	Bilbao	il	64%	degli	spostamen-
ti	avviene	a	piedi)	togliendo	quindi	auto	
dalle	strade	e	migliorando	la	viabilità.	E’	
un	 circolo	 virtuoso	 che	 porta	 automati-
camente	più	persone	a	scegliere	la	mobi-
lità	attiva	anziché	 il	mezzo	a	combustio-
ne.	 Il	 risultato	è	un	miglioramento	delle	
condizioni	 di	 salute	 individuali,	 un	 calo	
dell’inquinamento	e	una	diminuzione	del	
rumore	che	arriva	fino	al	-50%.	E	pensa-
te	che	le	statistiche	dicono	che	anche	le	

Banchetto Mercato Ritrovato
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multe	si	riducono,	 le	code	diminuiscono	
e	i	tempi	di	percorrenza	vengono	rispet-
tati!	Studiando	i	numeri	delle	esperienze	
estere	noi	di	Bologna30	ci	 siamo	chiesti	
perché	a	Bologna	non	si	potesse	fare,	e	
non	siamo	riusciti	a	risponderci:	non	c’è	
alcun	motivo	per	rimandare	una	decisio-
ne	che	migliorerebbe	 la	vita	di	ciascuno	
di	noi!	Così	 ci	 siamo	armati	di	coraggio,	
abbiamo	 raccolto	 statistiche,	 dati,	 fon-

ti,	 e	 abbiamo	 allestito	 un	 sito	 internet	
(www.bologna30.it)	dove	poter	 leggere	
cosa	 succede	 all’estero,	 abbiamo	 realiz-
zato	 una	 campagna	di	 comunicazione	 e	
ci	 siamo	 lanciati	 nell’impresa	 di	 racco-
gliere	 migliaia	 di	 firme	 da	 consegnare	
al Sindaco per chiedere che Bologna30 
diventasse	 una	 priorità.	 Pur	 essendo	 la	
nostra	un’iniziativa	slegata	da	qualunque	
appartenenza	 partitica,	 molti	 esponenti	

politici	e	 candidati	hanno	sottoscritto	 la	
nostra	 petizione.	 Anche	Matteo	 Lepore	
ha	firmato	in	campagna	elettorale	e	ora	
stiamo	 vedendo	 l’impegno	 profuso	 per	
avviare	questa	essenziale	trasformazione	
della	città.	Confidiamo	che	si	vada	avan-
ti	 cosi!	 Noi	 continueremo	 a	 informare	 i	
cittadini	e	a	raccogliere	firme	perché	cre-
diamo	 che	 i	 bolognesi	 debbano	 essere	
pronti	e	per	sorvegliare	che	#Bologna30	

venga	 realizzata	 correttamente,	 per	 il	
bene	di	tutti.

Seguici 
web: www.bologna30.it
Facebook:
https://www.facebook.com/30logna
Instagram:
https://www.instagram.com/30logna/
email: info@bologna30.it

Banchetto San Donnino

Banchetto Villa Bernaroli

Banchetto Piazza Aldrovandi

Banchetto Pasolini



la voce dai gruppi6

Il	 centrosinistra	 per	 Navile	 è	 il	 gruppo	
di	 maggioranza	 che	 guida	 il	 Quartiere	
Navile	 e	 che	 ha	 espresso	 la	 Presidente	
Federica	 Mazzoni.	 E’	 formato	 da	 consi-
glieri	del	PD,	di	Coalizione	civica	e	della	
Lista	 Anche	 tu	 Conti	 che	 hanno	 soste-
nuto	 la	 candidatura	di	Matteo	Lepore	a	
Sindaco	 di	 Bologna.	 La	 pluralità	 politica	
che	 ci	 contraddistingue	 sarà	 un	 nostro	
un	 punto	 di	 forza:	 portiamo	 proposte,	
esperienze	e	conoscenze	del	nostro	ter-
ritorio	che	messe	insieme	qualificheran-
no	 l’azione	di	governo	del	Quartiere	nei	
prossimi	 anni.	 Abbiamo	 approvato	 un	
programma	 di	 mandato	 che	 contiene	
tutte	le	nostre	priorità:	vogliamo	“portar-
lo	avanti”	 insieme	alla	nostra	comunità,	
chiamando	tutti	a	coprogettare	 il	 futuro	
del	nostro	territorio	per	renderlo	più	vivi-
bile,	inclusivo	e	attento	ai	bisogni	dei	più	
fragili,	ma	anche	attrattivo	per	i	giovani,	
le	attività	culturali,	le	imprese.	Siamo	un	
gruppo	formato	da	più	donne	che	uomi-
ni	e	siamo	orgogliosi	di	avere	scelto	una	
donna	come	nostra	Presidente.	E	non	è	
un	 caso	 che	 una	 delle	 prime	 iniziative	
che	il	nostro	Quartiere	ha	promosso	si	è	
intitolata	“IN	SILENZIO	MAI”	e	si	è	svolta	
lo	scorso	25	novembre	nella	giornata	de-
dicata	al	contrasto	alla	violenza	contro	le	
donne.	Non	si	è	trattato	di	celebrare	una	
ricorrenza,	 ma	 piuttosto	 di	 confermare	
il	 nostro	 impegno	 a	 coinvolgere	 l’intera	
comunità,	a	partire	dai	giovanissimi	del-
le	 scuole	 primarie,	 nel	 rovesciamento	
di	 una	 cultura	 violenta	 e	 patriarcale.	 La	
giunta	 comunale	 ha	 deciso	 di	 raddop-
piare	 le	risorse	per	 i	centri	antiviolenza:	

presidio	sociale	e	di	tutela	indispensabile	
per	le	donne	che	fuggono	dalla	violenza.	
Siamo	un	gruppo	che	sceglie	di	fare	poli-
tica	sul	territorio	e	con	i	nostri	concittadi-
ni	impegnandoci	anche	sui	temi	dei	diritti	
e	delle	 libertà,	occupandoci	anche	delle	
vicende	umane	dolorose	che	si	svolgono	
”fuori	da	qui”	e	negli	scenari	internazio-
nali.	 Nella	 seconda	 riunione	 del	 Consi-
glio	 di	 Quartiere	 abbiamo	 “ospitato”	 la	
sagoma	 di	 Zaki	 studente	 universitario	 a	
Bologna	 ingiustamente	 detenuto	 nelle	
carceri	 Egiziane,	 da	 mesi	 vittima	 di	 un	
regime	 ingiusto,	 autoritario,	 discrimina-
torio.	 Vogliamo	 che	 sia	 liberato!	 In	 uno	
dei	 prossimi	 Consigli	 porteremo	 un	 or-
dine	del	giorno	sulla	tragedia	umanitaria	
in	 corso	alle	porte	dell’Europa…	“Quan-
to	 sta	 avvenendo	 al	 confine	 tra	 Polonia	
e	Bielorussia	mette	a	rischio	 l’immagine	
di una Unione Europea come territorio 
dei	diritti	sociali.	O	forse	mette	a	nudo	la	
natura	della	“Fortezza	Europa”,	di	un’isti-
tuzione	che	ormai	da	anni	blocca	di	fatto	
i	flussi	migratori	e	non	porta	a	termine	la	
riforma	della	Convenzione	di	Dublino	 in	
materia	 di	 asilo,	 per	 gestire	 le	 richieste	
in	maniera	equilibrata	e	 solidale.	Anche	
se	 le	morti	e	 le	 sofferenze	 su	quel	 con-
fine	 non	 toccano	 direttamente	 questo	
Quartiere,	devono	spingere	anche	noi	a	
riflettere	su	questi	temi	e	a	promuovere	
un	 sistema	 di	 accoglienza	 degna	 contro	
tutti	i	nazionalismi	e	i	razzismi.”	Presenti	
sui	 problemi	del	 territorio,	 presenti	 con	
i	nostri	valori:	sarà	un	mandato	di	impe-
gno	e	di	risultati!
La Capogruppo, Anna Del Mugnaio

Centrosinistra per Navile

Il	23	Novembre	u.s	si	è	insediato	il	Con-
siglio	 del	Quartiere	Navile.	 Credendo	di	
fare	cosa	gradita,	pubblico	qui	parte	del	
mio	intervento.
“Un	 sentito	 ringraziamento	 è	 dovero-
so	 innanzitutto	 nei	 confronti	 di	 coloro	
che	 ci	 hanno	dimostrato	 la	 loro	fiducia,	
accordandoci	 le	 preferenze	 e	 rendendo	
possibile	 la	 nostra	 presenza	 in	 questo	
consesso,	 ma	 anche	 a	 tutti	 coloro	 che	
in	 futuro	 lo	 vorranno	 fare,	 sottoponen-
doci	 proposte,	 segnalazioni	 e	 richieste	
relative	a	 tutto	ciò	che	qui,	nelle	nostre	
vie,	 nel	 nostro	 territorio	 di	 competenza	
accade	e	si	svolge.	Inoltre	desidero	con-
gratularmi	 personalmente,	 a	 nome	 del	
gruppo	FdI,	con	la	neo	Presidente	eletta	
per	 il	 risultato	 conseguito,	 augurandoLe	
proficuo	 lavoro,	 perché	 tanto	 ne	 ha	 bi-
sogno	 questo	Quartiere.	 Ovviamente	 lo	
stesso	 augurio	 è	 rivolto	 al	 Direttore	 del	
Quartiere	e	a	tutti	i	consiglieri,	oltre	che	
agli	 uffici	 che	 supportano	 tutta	 l’attività	
amministrativa.	 Tengo	 a	 sottolineare,	 e	
precisare,	come	il	voto	a	sfavore	che	an-
dremo	 ad	 esprimere	 nei	 confronti	 della	
Presidente,	non	ha	assolutamente	carat-
tere	 personale,	 bensì	 basato	 esclusiva-
mente	 su	 una	 attenta	 valutazione	 delle	
linee	 programmatiche	 anticipate	 nella	
campagna	 elettorale	 appena	 conclusasi	
e	dal	programma	di	mandato	2021-2026	
qui	presentato.	Altre	per	noi	sono	le	pri-
orità,	 altre	 sono	 le	 necessità	 del	 Quar-

tiere	Navile,	 che	 ripeto	sono	prioritarie,	
e	 si	 possono	 sintetizzare	 soprattutto	 in:	
Sicurezza,	 Legalità,	 Decoro	 Urbano,	 Be-
nessere.	 Sicurezza,	 intesa	 proprio	 come	
la	 “condizione	 che	 rende	e	 fa	 sentire	di	
essere	 esente	 da	 pericoli”.	 Legalità	 che	
si	 concretizza	attraverso	 leggi	 che	 stabi-
liscono	 e	 garantiscono	 l’ordine	 sociale.	
Decoro	 urbano,	 che	 rappresenta	 la	 bel-
lezza	 e	 la	 dignità	 dello	 spazio	 cittadino,	
soprattutto	nelle	parti	di	uso	collettivo.	Il	
decoro	urbano	esprime	la	qualità	sociale	
delle	città,	e	corrisponde	alla	responsabi-
lità	civile	del	cittadino	nei	confronti	del-
la	 collettività.	 Interesse	 del	 Benessere,	
benessere	 rivolto	ai	 cittadini,	benessere	
inteso	 come	 “condizione	 di	 prosperità	
garantita	 da	 un	 ottimo	 livello	 di	 vita	 e	
da	 vantaggi	 equamente	 distribuiti”.	 FdI	
manterrà	 sempre	 e	 comunque	 fede	 (e	
tutelerà)	 quei	 valori	 in	 cui	 fortemente	
crede	da	sempre,	e	per	i	temi	preceden-
temente	citati,	saremo	sempre	 in	prima	
linea	unitamente	 ai	 temi	 già	 illustrati	 ai	
cittadini	nella	trascorsa	campagna	eletto-
rale.	Concludo,	inviando	alla	Presidente	e	
a	tutti	i	membri	del	Consiglio,	un	sincero	
augurio	di	buon	lavoro,	con	la	promessa	
ai	cittadini	tutti,	che	la	nostra	opposizio-
ne	sarà	presente,	costruttiva,	propositiva	
e,	nell’interesse	di	tutto	il	Quartiere,	nes-
suno	sarà	lasciato	indietro…”
Graziella Tisselli 
Capogruppo FdI Quartiere Navile

Fratelli d’Italia

In questa pagina vengono pubblicati gli articoli dei gruppi consiliari che hanno inviato alla redazione il proprio contributo entro la scadenza comunicata dal servizio Comunicazione.
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La	prima	rassegna,	proposta	dall’Associazione	Ponte	della	Bionda,	dal	nome	

“NATALE A NAVILE”	vede	la	realizzazione	di	dieci	eventi	all’interno	della	co-

munità	del	Q.re	Navile,	toccando	tutte	le	sette	case	di	Q.re,	il	teatro	Centofiori	

e	il	Centro	Civico	Marco	Polo.

L’associazione	Ponte	della	Bionda	con	collaborazione	di	varie	compagnie	pro-

fessioniste	ha	dato	vita	ad	una	rassegna	di	spettacoli	per	adulti,	per	bambini	e	

per	famiglie.	Nello	specifico	la	rassegna	vedrà	realizzati:	3	spettacoli	teatrali;	1	

concerto	musicale;	6	spettacoli/seminari	e	laboratori	per	famiglie	e	bambini.	

La	rassegna	verrà	svolta	nel	periodo	12	dicembre	2021	/	7	gennaio	2022	e	si	

allega	manifesto	che	pubblicizza	la	rassegna	evidenziando	i	singoli	eventi.

La	seconda	rassegna	proposta	dalla	rete	In	Gorki,	prende	il	nome	di	“IN-

VERNO INGORKI”	con	eventi	che	spaziano	in	tutta	l’offerta	culturale	e	ar-

tistica	della	Rete	stessa.

La	 Rete	 In	 Gorki	 rappresenta	 una	 nuova	 quanto	 consolidata	 realtà	 che	

sempre	di	più	fa	respirare	di	cultura	l’intero	polo	culturale	del	Centro	ci-

vico	Michelini	e	che	rappresenta	un	punto	di	riferimento	nel	tessuto	del	

territorio	di	Navile	e	di	Corticella	in	particolare.

La	rassegna	verrà	svolta	nel	periodo	14	dicembre	2021	/	15	gennaio	2022	

e	 si	 allega	manifesto	 che	 pubblicizza	 la	 rassegna	 evidenziando	 i	 singoli	

eventi.

Natale 2021:
le rassegne culturali 
in Quartiere
Il Quartiere Navile, come da P.O. 2022-
2024 intende incentivare l’offerta 
culturale di prossimità coinvolgendo 
le energie del territorio e ponendo 
attenzione a nuove centralità culturali 
diffuse in tutto il Quartiere.

Una primo segnale di questo chiaro 
obiettivo lo si è avuto in occasione delle 
prime festività natalizie dove il quartiere 
ha recepito e contribuito a sostenere 
due importanti rassegne culturali 
“natalizie” nate sul territorio

Si attende un a grande partecipazione di cittadini di tutte le età come testimonianza di un Quartiere vivo di cultura,
di condivisione e di partecipazione. 
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100 Auguri!

Delia Cenacchi

Laura Sgargi

Sandra Mantovani

Tolmino Basoli Gamberi Liliana e Ferrarini Lidia


